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L'arresto dell'assessore al Piano regolatore, il de Carmelo Molinari 
accelera la lunghissima crisi della maggioranza. Giornata di tensione 
Poi il sindacoex manager prende atto, di nuovo, della situazione 
e accetta di abbandonare la poltrona, dopo una pausa di 24 ore 

«Mi dimetto 
Però domani» 
Travolta dalla bufera giudiziaria 
la giunta cade in (Merita 

L'INTERVENTO 

«Occorre un governo 
che sia dì svolta» 

C A R L O UTONI 

C inque consiglieri comunali inquisiti, tre dei 
quali arrestati. Tutti della maggioranza e 
della giunta che sostiene Carraro Carrara si 
è intestardito, rifiutandosi di dimettersi per 

™ " ^ . tempo. Esce di scena travolto dagli scanda-
' '; li. A questo punto non è davvero più propo- ; 

nibile da parte di nessuno alla guida della citta. Quel •; 
che accade a Roma non è la crisi di una generica «par-
titocrazia». di un sistema che coinvolge tutti ì partiti.. 
Nò, c'è chi ha governato e chi si è battuto dall'opposi­
zione, chi è dentro e chi è fuori Tangentopoli. Non sia- ,' 
motuttiuguali. • ; . v.r :; ./> ;«v,. .,-.„•.•-.-...;.-:'•;--••••• 

Stiarjiò assistendo^anche a Roma, a interventi della 
magistratura c o n n ^ a s ì s f e m a di potére che 'ha uh j 
nome e cognome:'è il patto Dc-Psi che, dopo l'espe- -
rienza della solidarietà nazionale' e delle giunte di sini­
stra, ha garantito una spartizione del potere, un rap- : 
porto che il Pei prima e il Pds poi hanno duramente 
Combàttuto. 

Si dimostra quanto diciamo da tempo e con orgo­
glio: il Pds è sempre stato fuori e contro Tangentopoli 
romana. Una garanzia forte per la moralizzazio-
ncSempre una forza alternativa, indisponiblle a com­
promessi di basso profilo. Per questo vogliamo sosti­
tuire la giunta Carrara, figlia del Caf, con un governo 
di svolta radicale. ' 

Non. vogliamo govemissimi, soluzioni pasticciate, 
''fotocopie del passato. Vogliamo una giunta contro 
Tangentopoli. Facce nuove: sindaco e assessori non 
compromessi con precedenti esperienze di governo e 
di potere. Una terapia d'urto contro la corruzione e 
l'immoralità: trasparenza, riforma degli appalti,.sman-
tellare carrozzoni clientelane cordate monopolizza-
trici, separare nettamente politica e amministrazione. 
Applicare rigorosamente la 142 e la 241, riformare la 
macchina capitolina. •••'-•> ;;•:-. ..-.;,• •--.,. ,.,.-. ,;..,•_,• :>'.{, 

Una diversa qualità dello sviluppo. Non più l'espan- I 
sione Incontrollata ma uno sviluppo ecologicamente 
e socialmente sostenibile. La solidarietà sociale, la di-, : 

fesa dell'ambiente, la. valorizzazione del patrimonio 
storico e culturale, la lotta al traffico e all'inquinamen-
to non sono un lusso, uno spreco, possono essere al -
contrario il volano di uno sviluppo qualitativamente : 
molto diverso dal passato. : >. • :--. - -? ' . . . • • ,,,'J 

Tutto questo non si può fare insieme alla De. Per , 
questo diciamo no al govemlssimo, comunque ma- : 
scherato. E la sinistra, le forze progressiste, tutte, nes­
suna esclusa, debbono dare una grande prova di in­
novazione e di autoriforma, debbono promuovere ' 
una nuova classe dirigente e un modo di governare 
del tutto diverso dal passato. 

II cassiere della 
Oc romana, 

Giorgio 
Moschetti 

• I Franco Carraro e la sua giunta se ne vanno. Travolti dal cre­
scere vorticoso della Tangentopoli romana, che ieri ha portato 
all'arresto dell'assessore al piano regolatore Carmelo Molinari, 
sindaco e assessori rimasti oggi decideranno di gettare la spugna 
nel corso di una riunione di giunta. Ma il sindaco sociali- ' 
sta. ha anche annunciato la sua intenzione a ricandidar­
si per guidare una nuova giunta, nonostante siano ormai 
numerosissime le inchieste aperte dalla magistratura su 
scelte fatte dalla sua giunta e su personaggi che hanno 
rastrellato tangenti nel corso del suo «regno». L'arresto 
del de Carmelo Molinari getta un'ombra pesante anche 
sull'operato più recente della giunta Carraro due. Il so­
spetto dei magistrati è infatti che l'assessore abbia rice­
vuto tangenti anche per concessioni di licenze e varianti 
e ciò aprirebbe un capitolo esplosivo su tutta la gestione 
dell'urbanistica negli ultimi anni. Mettendo da parte i 
colpi già assestati dalla magistratura nei mesi scorsi con 
la decapitazione dei vertici di Atac, Acotral e Coreco, 
che pure continuano a produne comunque novità ecla­
tanti come quelle recenti sulle tangenti all'Intermetto, c'è un am-

. pio capitolo che riguarda inchieste sulle quali i magistrati stanno 
lavorando alacremente. Gli ultimi arresti avvenuti all'Acea, feudo 
dei de sbardelliani con Saleri e dei socialisti delluntiani ai tempi 
del presidente Bosca, si annunciano altri clamorosi sviluppi No­
vità imminenti sarebbero in arrivo anche dall'inchiesta sull'ap-

'; paltò da 90 miliardi al Census, fortemente voluto dagli assessori 
Antonio Gerace (de) e Gerardo Labellarte (socialista martella­
no), per la quale hanno ricevuto avvisi di garanzia sia il sindaco 

. in persona,'che difese caparbiamente l'affare a tutto favore del 
' consorzioguidato dalla FlatLcheassessori e consiglieri i quali vo-
taror^la'^eUbeaLlCarxartìLprendfi^nodenerttmotOSIudlzlarlo 

. e politico che ha investito il Campidoglio. E lo fa con un invito al­
le forze politiche a rinunciare a «schematismi e personalismi» per 
evitare il commissariamento. È disposto anche a farsi da parte 
«Lavorerò - ha detto - affinchè si realizzino le condizioni perchè 
io o altri nesca a formare una giunta». Su quella che sta finendo il 
suo giudizio rimane «complessivamente positivo». 

Clima teso in una conferenza stampa il giorno dopo l'arresto di Pierluigi Martini 

«Acea, troppe trattative private» 
Arresti all 'Acea, il giorno d o p o . Per uno strano gioco 
del la sorte, proprio ieri mattina in piazzale Ostiense, 
nella sede deli'Acea, era convocata una conferenza 
s t ampa su «Acqua e ambiente», alla presenza del­
l 'assessore Filippo Amato e del commissario straor­
dinario dell 'ente. Clima teso /ment re il verde De Lu­
c a h a alzato il tiro: «Tutte trattative private, io l'avevo 

.'detto». - .. -:.j--v/:.-.:•:•;;•• :.:.ì;\v:..„;J„•.•;.. 

TOWSA TRILLO-

;: • • Aria tesa, ieri, alla confe-
. renza stampa organizzata dal-
, l'Acea per pubblicizzare la 
campagna <l mille volti dell'ac-

.: qua». Imbarazzati, nervosi, i di­
rigenti dell'azienda e Filippo 
Amato, assessore socialista ai 
Servizi tecnologici. «Sono ve­
nuto qui nonostante la febbre 
- ha annunciato Amato - do­
po quello che è successo non 
si poteva mancare». L'arresto 

: di Pierluigi Martini, direttore 
. generale di area democnstia-

£ na finito a San Vittore per l'in-
: chiesta «Mani pulite», pesava 
come un macigno sull'Incon­
tro. • 

' ' • «II servizio continua - spiega 
Guido Denoyer, commissano 

•'. straordinano deli'Acea. arriva-
; to lo scorso 12 dicembre - o 
' per usare un gergo teatrale Io 

spettacolo continua Non vor­

rei ipotecare il futuro con pre­
visioni negative. L'ingegner 
Martini è un grande tecnico, 
non mi sembra un uomo da 
tangenti. Non so quali sono i 
documenti sequestrati. È una 
cosa riservata tra Martini e la 
procura di Milano. Io non co­
nosco neppure il contenuto 
dei verbali». .-. . • -• .:••;£"..'• 

Filippo Amato difende a 
spada tratta l'Azienda munici­
palizzata dell'energia elettrica. 
«La Centrale del latte e l'Acea 
sono i due gioielli di famiglia, 
due gioielli del Campidoglio -
dice - e l'Acea va tutelata». An­
che se sulla sorte dell'azienda 
- municipalizzata o società 
per azioni - il Comune non ha 
ancora deciso niente. <••• ••• •••*.-. 

Sull'arresto del direttore ge­
nerale deli'Acea scende in 
campo Athos De Luca, consi­
gliere comunale Verde. «Carra­
ro non può più considerarsi un 

cittadino al di sopra di ogni so­
spetto - si legge in un comuni-

; calo diffuso ieri - Oa anni, ina­
scoltato dal sindaco, ho de-

* nuncia to il ricorso al le trattati­
ve private e i prezzi gonfiati. Il 
presidente minacciò persino 

'..- quere le p e r diffamazione. C o n , 
• il suo comportamento il Co- ; 
I mune si è reso complice del-
.. l'operato deli'Acea e quindi ne 
. ha favorito la politica affaristi-
• • ca». -,-"•,'/'"••'».-•, ••••• ;"•:-•'•« :•••: 

• A riprova, De Luca allega 
'. una tabella riassuntiva sugli 
- appalti a trattativa privati stipu-
: lati dall 'Acea nel 1990, 1991 e 

1992. Nel '90 l'Acea h a sotto-
li scritto contratti per più di 129 
> miliardi. Lieve ca lo nel ' 91 : gli 
, appalti a trattativa privata si at­
tes tano in tomo ai 115 miliardi. 
Brusco tonfo nel '92. L'Acea, lo ! 
scorso anno, ha speso poco 

; più di 4 miliardi. «Ciò dimostra : 
- spiega De Luca - c o m e sia , 
stata gestita l'Acea in questi 

anni. N o n ' b i s o g n a neppure 
sottovalutare il prezziano e i 

- capitolati di appal to adottati 
; dalla municipalizzata. I prezzi ; 

t sono sempre fuori mercato e i : 
•' contratti s o n o stati stipulati : 
' quasi sempre con le stesse so­
cietà.. .. •«:',/•<••"-;.'.. ;"••;•;-•-

In attesa che si faccia luce 
'.". sulla vicenda, l'Acea ha intan-
' to lanciato ieri, la sua prima 

campagna di educazione am-. 
.' bientale destinata agli studenti 
, delle scuole secondarie. L'a-
r; zienda •- municipalizzata e il ; 
• provveditorato - agli studi, in 
- collaborazione con l'Istituto '•. 
"i tecnico industriale «Bernini», • 
V LegambienteLazioeWwfhan- > 
i no messo a punto una ricerca ' 

sull'acqua e una raccolta di 
• scheda divulgative. La campa-

gna si concluderà con un con-
' corso e ai due vincitori sarà of­

ferto un soggiorno studio nel­
l'oasi Wwf di Orbetello. -

Moschetti, il formichiere e i termitai 
In una «lettera aperta» Giorgio Moschetti, cassiere del­
la De romana, pone il problema dei «dintti degli inda­
gati» e le violazioni riguardanti la sua persona. Proprio 
nel giorno in cui, per l'affare Socimi, il Senato conce­
de l'autorizzazione a procedere, l 'uomo che nella ca­
pitale è più vicino a Sbardella, scrive ai giornali, dise­
gnando scenari intemazionali e «strani» interessi esteri • 
tesi ad affossare l 'economia nazionale. 

TOMMASO VKROA 

• • È la seconda volta a no­
vembre, a\\'Unità, Moschetti 
invocò a difesa la coscienza, i 
valori democratici, il codice di 
procedura penale, ora aggiun­
ge quanto «sottolineato dalla 
Fidh (Federazione intemazio­
nale dei diritti dell'uomo, ac­
creditata presso l'Onu, Consi­
glio d'Europa e Unesco)». A 
corollario, chiamata in causa 
una «stampa che ricordavo es­
sere attenta non tanto alle in­
dagini quanto all'indagine nel­

la e per la notizia», divenuta 
«Improvvisamente una sorta di 

- house organ* dei magistrati di 
" Milano (ma anche di Roma 
• avrebbe dovuto aggiungere). 
' Sui giudici Moschetti si espri-
• me come nelle assemblee di 
' partito: sono d'accordo con la 

relazione... e giù legnate. 
Quanti sono gli uomini poli­

tici indagati nell'inchiesta «ma­
ni pulite»? Tanti, moltissimi 
(Doppi no: perlomeno fino a 
clic non sarà chiusa la parti­

ta) . Tra costoro, quanti si ripa­
rano dietro lo schermo dell'il­
legittimità delle procedure, del 
sopruso, o, esattamente, del 
fumuspersecutionisl Pochi, an­
zi niente stando al rapporto tra 
numero degli indagati e vitti­
me. Se si togliesse il più noto, 
BettinoCraxi-che, nonostan­
te la cinquantina di capi d'ac­
cusa enumerati nelle tre distin­
te richieste di autorizzazione a 
procedere alla Camera, non 
manca, una per una, di dar 
fuoco alle cariche polemiche -
si potrebbe concludere che il 
problema neppure si pone. 

Invece la questione c'è, nba-
disce indirizzandosi ai giorna­
listi il senatore democristiano, 
ed io ne sono un esempio Di 
più, aggiunge il cassiere della 
De romana, l'indifferenza per 
le sorti personali degli indagati 
è il primo passo che conduce 
verso il baratro dello sfascio 
istituzionale. Pensate, scrive il 
senatore, che «mentre il "for­

michiere" npulisce i termitai, 
l'Italia non solo va allo sbando, 
ma sembra addirittura andare 
all'estero. Dalla Locateli; alla 
Buton molte sono le aziende 
non più a capitale italiano». 
«Non sarà - riflette il senatore a 
voce alta - che con la fine del­
la Guerra Fredda, del blocco 
dell'Est, le nazioni temano una 
aperta concorrenza dell'Indu­
stria Italiana? Non sarà che 
quanto accade toglie energia 
proprio a quella forza vitale 
che è l'Industria Italiana co­
stretta a cadere sotto la lunga 
lingua del formichiere dopo 
aver difeso il termitaio?». Dun­
que attenzione, sale l'ammoni­
mento ai cronisti disattenti e 
codini, poiché vi state trasfor­
mando in cassa di risonanza di 
un potere che non sarete poi 
in grado di contrastare. ' . 

Ora, per carità, a ciascuno il 
suo, legittimo che il senatore si 
sfoghi se ritiene violato un suo 
diritto. E i suoi difensori hanno 

certo argomentato nelle sedi 
proprie le ragioni della do­
glianza. Il Senato concede 

;•: l'autorizzazione a procedere, 
• ma la sostanza del problema 
;. rimane: chi ha interesse a 
.?: «metterlo in mezzo», qual è il 
i-motivo della •= persecuzione? 
% Tra l'altro, in operazioni mutti-
•3; pie: si cominciò con la Socimi 
,','• (per fatturare false manuten-
}_ zioni venne costituita una so-
" cietà all'estero e le tangenti, 
• scrive il tribunale della libertà 
t milanese, sarebbero andate al-
'•;, la corrente del vicepresidente 
•"'. De Simoni, sbardelliano come 
• Moschetti) si è proseguito c o n 
J'-Anas, depuratori e Acotral... • 
,.; Cos 'è il termitaio si capisce 
•": - e Moschetti autorevolmente 
* : lo conferma -, chi è il «formi­

chiere» n o (né , trattandosi di 
. messaggi in codice , azzardia­

m o conge t tu re ) . Ipotesi sulle 
. società c h e preferiscono emi-
< grare: s a r a n n o stufe di paga re 

tangenti? 

P d S LaZÌ0: Potrebbe essere un proble-
« P a r t i a r i e r h i n - m a partorire nell'ospedale -. Tatù a iisuiiu d j ASbano LO d e n u n c i a n o 

ItCII O S D e d a l e - i consiglieri regionali del 
d i A l b a n o » - : Pds, Vittoria Tola e Umber-I 

to Cerri. Secondo la Quer-' 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d a dal 29 gennaio scorso • 

sono stati riammessi - in * 
ruolo, cor. «un colpo di mano e in modo arbitrario», i due . 
medici che erano stati sospesi dopo la morte, lo scorso 2 ' 
settembre, di Angela Di Dato, 29 anni, moglie del calcia- : 
tore del Perugia, Marco Saltarelli, che era rimasta per 12 ; 
ore senza soccorso. «I due medici - ha spiegato Cerri -
hanno fatto ingresso in ospedale senza una delibera del- ; 
la Usi Rni 34 e senza la firma dell'amministratore strao- I 
ridnario Giulio Marinelli perchè sospeso dalle sue funzio-

Perquisizione 
al Comune 
e nella società 
sportiva di Formia 

La guardia di Finanza ha 
perquisito ieri gli uffici e le 
abitazioni di alcuni espo­
nenti del Comune di For­
mia, nonché la sede della 
società < sportiva «Formia 

„ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ 1 — calcio». La visita delle fiam­
me gialle riguarderebbero 

la costruzione dei loculi cimiteriali, l'assegnazione delle -
case popolari e i finanziamenti devoluti alla società spor-,. 
Uva. Sono stati perquisiti le stanze del direttore dell'uffi-.' 
ciò tecnico, Osvaldo Ciufo, e quelle di due suoi collabo- ; 
ratori. I finanzieri sono entrati anche in casa dell'ex sin-
daco de Michele Forte e dell'attuale primo cittadino Vit- ' 
torio Marciano. 1 reati ipotizzati sarebbero concussione, 
corruzione e ricettazione. - •?* -; ••,.-»;•-.•» 

Prostituzione 
minorile 
Arrestato 
lo sfruttatore 

Arrestato in un apparta­
mento di, viale Palmiro To- .. 
gliatti il pregiudicato Libe­
ro Del Ponte, di 45 anni. I ;> 
carabinieri della compa- ,• 
gnia «Roma centro» lo han- > 

— m m ^ m — ^ m ^ ^ _ no rinchiuso in carcere " 
con l'accusa di induzione, ì 

favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione di ra- • 
gazzi minorenni. Secondo gli investigatori i giovani tra i : 
M e i 16 anni venivano indotti a compiere prestazioni • 
sessuali a favore di omossessuali. 1 ragazzi venivano ; 
«scelti» a Napoli, nei pressi della stazione ferroviaria. E : 
una volta giunti a Roma ricevevano un compenso di cen­
to mila tire. - - . ». , . . . 

Ostia 
Insulti e minacce 
peri corsi 
agli immigrati 

Isulti, parolacce, lettere mi­
natorie. Il tutto contro gli 
organizzatori e gli • inse- • 
gnanti di un corso di alfa- * 
betizzazione per immigra- 'j 
ti, promosso dall'ammini- j 

^ ^ , 1 ^ _ strazione circoscrizionale. • 
Di fronte a questo atto d'in- I 

tolleranza il presidente verde della XJII circoscrizione,"' 
Angelo Bonelli, ha presentato un denuncia ai carabinieri 
«Nelle lettere - spiega Bonelli -1 nostn allievi sono stati in­
sultati e definiti scimmioni» ~ .. . 

Monterotondo 
non vuole 
la discarica 
aVallericca 

II sindaco di Monteroton­
do, Carlo Luchenni, ha in­
viato un telegramma a Car-

, raro per protestare contro '' 
la decisione della giunta •• 
capitolina di sottoporre al ; 

^ . ^ ^ ^ „ ^ ^ _ consiglio comunale la deli- i 
• • . . . beta che individua Valle- [, 

ricca come discarica pubblica, in alternativa a quella di : 
Malagrotta. '••••••. •.-•••.-•;-.-••-- *.•:•-. —'/•••••': 

. LUCA CARTA . 

Inquinamento 
Smog oltre i limiti 
Il sindaco: «Lasciate 
Fautomobile a casa» 
• • ' Poca pioggia, ' tanto 
smog. E le centraline di mo­
nitoraggio dell'aria si sono ' 
spostate ancora una volta sul .'-
rosso. Ieri è scartato il livello * 
di attenzione per il monossi- v 

do di carbonio (Co). Il sin-
daco \ Franco Carraro ha 
prontamente rinnovato l'or- • 
mai stanco e inascoltato invi- :-
to ai cittadini: «Non prendete ;' 
l'automobile, se potete. Usa­
te i mezzi pubblici». Sospesi ;' 
dalle 17 alle 21 di oggi tutti i f 
lavori stradali che interessa- * 
no la carreggiata. 
Sei cabine di monitoraggio 
su nove hanno segnalato gas ; 
dannosi alla salute. L'inqui-
natJssima piazza Gondar ha ' 
toccato i 23 milligrammi per 
metro cubo d'aria. Seguita : 

dalla centralina di largo 
Montezemolo che è andata 
oltre i 19 milligrami. Le nuo- : 
vole di smog hanno fatto ca­
polino anche nella fascia 
blu: il monossido di carbonio ' 
alargoArenulasièfermatoa a,' 
quota 17 mg per metro cubo. ? " 
E ancora: la centraline di lar- T 
go Magna Grecia ha superato -
di soli due milligrammi la so- .. 
glia di attenzione, mentre 
piazza Fermi ha raggiunto i 
17,8 milligrammi per metro : 
cubo e la cabina di monito- " 
raggio di via Tiburtina i 17,3 
mg. Soltanto le stazioni di 
piazza Gregorio XIII, largo -: 
Preneste e corso Francia non ' 
hanno accumulato gas vele- ' 
nosi. 


